
 

REGIONE TOSCANA Direzione Agricoltura e Sviluppo rurale 

Giunta Regionale Settore Forestazione. Agroambiente, risorse 

idriche nel settore agricolo. Cambiamenti 

climatici 

 
Prot. n. AOO-GRT         Data   
da citare nella risposta 
__________________________________________________________________________________________________________________________ 
 

Allegati 1 di seguito        Risposta al foglio del  
          Prot. numero AOO – GRT/ 

 

 

 

 

Alla Direzione Tutela dell’Ambiente ed Energia 

 Settore Valutazione Impatto Ambientale 

  

 

 

 

Oggetto: [ID 2139] - Art. 19 del D.Lgs. 152/2006, art. 48 della L.R. 10/2010. Verifica di 

assoggettabilità relativa al progetto “Bassa maremma – Recupero funzionale a scopi multipli del lago 

di San Floriano ad uso primario irriguo – I Lotto” nel Comune di Capalbio (GR). Proponente: 

Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud. Richiesta di contributi istruttori sulla documentazione 

integrativa e di chiarimento. Contributo tecnico istruttorio. 

 

 

 

 

Con riferimento alla vostra richiesta circa il procedimento in oggetto, inviata con nota 

AOOGRT / AD Prot. 0131608 Data 23/02/2024 ore 15:31 Classifica P.140.010., con la presente si 

trasmette il contributo tecnico redatto da questo Settore secondo il modello allegato. 

 

 Cordiali saluti 

 

 

 

 

       Il Dirigente Responsabile del Settore 

        Dr. Sandro PIERONI 
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Oggetto: [ID 2139] - Art. 19 del D.Lgs. 152/2006, art. 48 della L.R. 10/2010. Verifica di 

assoggettabilità relativa al progetto “Bassa maremma – Recupero funzionale a scopi multipli del 

lago di San Floriano ad uso primario irriguo – I Lotto” nel Comune di Capalbio (GR). Proponente: 

Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud. Richiesta di contributi istruttori sulla documentazione 

integrativa e di chiarimento. Contributo tecnico istruttorio. 

 

 

Riferimento: risposta alla nota del Settore VIA della RT, AOOGRT / AD Prot. 0131608 Data 

23/02/2024 ore 15:31 Classifica P.140.010. Settore: Forestazione. Agroambiente, risorse idriche nel 

settore agricolo. Cambiamenti climatici. 

 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO: 

(poche righe) 

 

Il progetto si configura quale modifica al progetto “Recupero funzionale a scopi multipli del lago di 

San Floriano ad uso primario irriguo in Comune di Capalbio – I Lotto”, già sottoposto a 

procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale nonché di rilascio dei provvedimenti 

autorizzativi ai sensi dell’art. 27/bis del D. Lgs. 152/2006, conclusosi con DGR del 25/03/2019, 

come confermata con DGR 326 del 16/03/2020. Il Proponente dichiara che la revisione progettuale 

si è resa necessaria in conseguenza dell’esito non conforme della verifica del progetto definitivo 

originario ai sensi dell’ex art. 26 D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii, conclusasi nel marzo 2023. La 

valutazione delle condizioni di pericolosità dello stato attuale rispetto a quello di progetto, eseguite 

a seguito degli approfondimenti e del contraddittorio con i professionisti incaricati, ha fatto emergere 

un quadro che non consentiva di rispondere in modo adeguato a quanto richiesto nel contributo 

istruttorio del Genio Civile Toscana Sud in sede di procedura di VIA. In particolare non è stata 

risolta la criticità legata alla verifica di compatibilità delle portate di piena ordinarie (Tr 200 anni) 

scaricate dallo sfioratore nel reticolo a valle senza aggravio delle condizioni di rischio idraulico. La 

nuova soluzione, individuata dal Consorzio, prevede il mantenimento della diga esistente con 

realizzazione di nuovo scarico di superficie e modifica dell'esistente per l'alloggiamento delle 

tubazioni del nuovo scarico di fondo e di presa, evitando la parziale demolizione di un tratto di 

sbarramento e la realizzazione del nuovo tratto, prevista dal progetto definitivo già a suo tempo 

sottoposto a procedura di VIA. 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO: 

(indicare gli articoli specifici di cui si richiama il rispetto da parte del proponente) 

 

L.R.39/00 “Legge forestale della Toscana” 

D.P.G.R. 48/R/2003 “Regolamento forestale della Toscana” 

D.Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” 

 

ISTRUTTORIA: 

(poche righe) 

 

La modifica del progetto di recupero del lago prevede il mantenimento della diga esistente, 

adeguando le opere necessarie per rispettare la normativa tecnica di settore e rinunciando al 

contempo al nuovo tratto di sbarramento per l’ampliamento dell’invaso con conseguente riduzione 

di consumo di suolo agricolo. Ciò rende inoltre possibile la diversa localizzazione ed il contenimento 

delle dimensioni del nuovo sfioratore e del canale di scarico, limitando così gli impatti negativi sulla 

dimensione ambientale e paesaggistica. Nella revisione del progetto si rinuncia inoltre alla 
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riattivazione della vicina cava di Poggio Capalbiaccio come cava di prestito, eliminando così le 

principali criticità e pressioni ambientali per le quali erano richieste importanti opere di mitigazione. 

. 

 

Valutazione specifica per ciascuna componente ambientale: 

(N.B. ognuno inserisce quelli di specifica competenza) 

 

In riferimento alla nota AOOGRT/AD prot. 0557590 dell’11/12/2023, pervenuta da parte della 

Regione Toscana, Direzione Agricoltura e Sviluppo rurale - Settore Forestazione. Agroambiente, 

risorse idriche nel settore agricolo. Cambiamenti climatici si precisa che l’intervento non si 

configura come trasformazione del bosco ai sensi dell’art. 41 della L.R 39/2000 “Legge forestale 

della Toscana” in quanto i tagli previsti insistono su un’area demaniale interna al sedime del 

lago. La trasformazione del bosco per il recupero funzionale del lago di San Floriano è pertanto 

ascrivibile a quanto contenuto nell’art. 1, comma 3 del Regolamento 48/R/2003 relativo ai tagli in 

aree demaniali. Per una più dettagliata quantificazione delle aree boscate interessate dai lavori è stato 

eseguito un rilevo a fine gennaio 2024 che ha permesso di discriminare la vegetazione arborea 

ripariale presente lungo le rive del lago di San Floriano come meglio rappresentato nell’Allegato 

H.15 – Rilievo aree boscate. Sono stati riconosciuti esemplari di Pioppi argentati (Populus Alba), 

Salici (Salix Cinerea e Salix Alba), Olmi (Ulmus Minor). Sono inoltre state riconosciuti arbusti come 

la Ginestra (Spartium Junceum) e la Marruca (Paliurus Spina Christi). 

 

 

CONCLUSIONI: 

(specificare la documentazione da integrare es: integrazione della relazione, tavole, ecc. 

preferibilmente per ciascuna componente in valutazione) 

 

A seguito dell’analisi della documentazione integrativa presentata, avendo il proponente specificato 

che l’area di intervento ricade completamente in area demaniale idrica, per quanto di competenza 

nulla osta alla realizzazione del progetto.  
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